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Traffico di droga tra Palermo e l’Abruzzo, cocaina e crack spacciati
come “birra”

23 Gennaio 2024 

In una svolta investigativa, i carabinieri hanno messo in luce un intricato traffico di sostanze illecite
tra le città di Lanciano e Palermo, culminando nella mattinata odierna con l’arresto di nove
individui. Otto di loro sono stati condotti dietro le sbarre, mentre uno è stato sottoposto agli arresti
domiciliari, affiancato da un obbligo di presentazione alla polizia giudiziaria. Le accuse mosse a vari
titoli comprendono associazione finalizzata al traffico illegale di droga, con particolare attenzione a
spaccio di cocaina e crack. Le operazioni sono state eseguite dal Nucleo Investigativo del Comando
Provinciale di Palermo, su richiesta della Direzione Distrettuale Antimafia.

Nel novero dei destinatari delle misure cautelari, spicca la figura di un uomo già detenuto nel
carcere di Villa Stanazzo a Lanciano. Le indagini, che hanno visto il loro avvio nell’aprile del 2022
con l’operazione “Porta dei Greci”, rappresentano il naturale sviluppo di una manovra investigativa
volta a smantellare reti criminali. Secondo quanto riportato da PalermoToday, le attività
investigative hanno mirato al cuore del mercato storico della Vucciria, inserito nel mandamento
mafioso palermitano di Porta Nuova.

Al vertice di questa intricata organizzazione criminale si trovavano individui strettamente collegati al
mandamento di Porta Nuova, responsabili di importare consistenti partite di droga a Palermo. Il
luogo prescelto per la vendita delle sostanze stupefacenti era proprio il quartiere della Vucciria, noto
per essere un punto cruciale per la commercializzazione di dosi di droga. La droga, denominata nelle
intercettazioni come “macchina” o “birra”, percorreva la strada tra Lanciano e Palermo.
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Le attività di spaccio nella piazza erano organizzate in modo meticoloso, con turni di lavoro precisi. I
pusher, al termine del loro turno, si scambiavano anche i telefoni cellulari utilizzati per le
prenotazioni, evidenziando un sistema sofisticato e ben strutturato. Le indagini hanno gettato luce
sulla complessità di un traffico di stupefacenti che operava sotto l’ombra della criminalità
organizzata, dimostrando il costante impegno delle forze dell’ordine nel preservare la sicurezza della
collettività.


